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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1917 

Vari ora tor i si sono inscr i t t i per com-
memora re gli onorevoli senator i mor t i du-
r a n t e il • per iodo di sospensione dei nos t r i 
lavori . 

Pe r commemorare il senatore Pasqua le 
Villari ha faco l tà di pa r l a re l 'onorevole 
F rade l e t t o . 

P R A D E L E T T O . Concedete, onorevoli 
colleglli, che io levi, insieme con voi, il 
memore pensiero e l ' an imo gra to a quella 
v e n e r a n d a immagine di c i t tad ino , di pensa-
tore e di maes t ro che fu il sena tore Pa-
squale Villari. 

Equi l ibr io, a l to equilibrio di spir i to d'os-
servazione, di raziocinio e di sen t imento 
umano-: ecco il t r a t t o più ca ra t t e r i s t i co 
della sua n a t u r a . E un senso p o n d e r a t o di 
equilibrio egli por tò nella concezione della 
s tor ia , della poli t ica e della v i t a sociale. 

Xeila s toria , egli assegnò un ' equa p a r t e 
al l 'azione in fo rmat r i ce de l l ' ambiente e a 
quella inc i ta t r ice degli uomini superiori . 
Colpito da l superbo fenomeno del Rinasci-
m e n t o i ta l iano, nella sua t ragica ant i tes i 
d i glorie e di debolezze, ne r ievocò le due 
faccie oppos te : Gerolamo Savonaro la e 
Niccolò Machiave l l i ; d a . u n lato, cioè, l'i-
deal i tà religiosa e morale che ignora i fon-
damen t i posi t ivi della poli t ica ; da l l ' a l t ro , 
10 spregiudica to realismo poli t ico che pre-
sc inde da ogni sen t imento religioso e mo-
rale. (Bravo!) E a t t r ave r so air analisi obiet-
t iva di Pasqua l e Villari, è facile cogliere 
11 r imp ian to che t r a noi queste due grandi 
forze abbiano p rocedu to disgiunte, anziché 
riuscire a comporsi in benefico .accordo. 

Pol i t i camente , egli fu conserva tore , es-
sendo convin to che le leggi e le i s t i tuzioni 
reca lc i t rano alle spinte . a v v e n t a t e dell ' im-
pazienza, della violenza, del dot t r ina l i smo; 
ma comprese pure che conservazione non 
significa ignavia legislat iva, perchè le cose 
m u t a n o bensì l en tamente , ma ass iduamente , 
e quando le is t i tuzioni non sanno grado 
grado assecondare codest i m u t a m e n t i , ri-
schiano di r imanere sopra f fa t t e e t r avo l t e , 
onde in ogni t empo i conserva tor i ciechi fu-
rono i migliori an tes ignani e complici dei 
r ivoluzionar i . (Bravo !) 

Quan to alla v i ta sociale, t r a ì p r imi 
in I t a l i a egli denunziò i pericoli e i dann i 
del l ' individual ismo senza misura e senza 
freni , e t r a i pr imi reclamò che esso fosse 
cor re t to in due modi , con l ' i n t e rven to in-
t eg ra to re dello S t a t o a beneficio dei de-
boli, e con la spon tanea col laborazione di 
classe. E queste conclusioni a t t inse segna-
t a m e n t e da l l ' esame delle condizioni del 

Mezzogiorno, del suo Mezzogiorno, di cui 
r i t rasse le insufficienze sociali, i bisogni, 
le miserie, con accora ta affezione di figlio 
e con in t rep ida sever i tà di pensa tore . 

Come pres idente della Dante Alighieri, 
ebbe il mer i to di impr imere alla nobile as-
sociazione un indirizzo più largo, esten-
dendola dalla t u t e l a della l ingua nazionale 
al campo economico e pa r t i co l a rmen te mi-
gra tor io . Così, o signori, egli associò alla 
ideal i tà pa t r i a il senso della sol idar ie tà 
sociale, e mirò a t r a s fonde re nelle mol t i tu-
dini dei nostr i l avo ra to r i migran t i oltre i 
mont i e ol tre l 'oceano, fede i ta l iana , co-
scienza i ta l iana , d igni tà i ta l iana . 

Insegnan te , Pasqua le Villari formò una 
schiera di e let t i discepoli, che oggi onorano 
la c a t t e d r a . Egli ne seguiva amorevo lmente 
l 'opera , b a d a n d o solo a l loro mer i to in-
tr inseco, non alla conformi tà o alla disfor-
mi tà dell ' indirizzo loro dal propr io , e r iaf-
f e r m a n d o in t a l modo, ancora una vol ta , 
quel r i spe t to della l iber tà scientifica che è 
gloria de l l ' insegnamento univers i ta r io in 
I t a l i a . 

Nelle consuetudin i della v i ta , diede 
sempre esempio di semplici tà , di' bon t à di-
sc re t a e di m o d e s t i a ; modes t ia in te l le t tua-
le, che in lui non era convenzional i tà ceri-
moniosa, ma p iu t to s to coscienza spon tanea 
delle innumerevol i l imitazioni del nos t ro 
spir i to di f r o n t e alla sfera s t e rmina t a del-
l ' ignoto. 

Ques t 'uomo, signori, che, s tud iando la 
s tor ia , aveva segnalato l ' a rduo problema 
dei r a p p o r t i e, ahimè ! dei con t ras t i f r a in-
tell igenza e mora l i t à , po tè pe r sona lmente 
r isolverlo nel modo più degno : congiun-
gendo l ' una e l ' a l t ra in p e r f e t t a a rmonia . 
Pe r questo, egli non fu so l tan to un pro-
fessore i l lustre, ma, nel senso più in tegrale 
e l a rgamente umano della parola , il mae-
stro. Pe r questo, noi lo c i rcondammo non 
di ammiraz ione so l tan to , ma di amore de-
voto . E oggi, s a lu t ando commossi quella 
pu ra luce d ' intel l igenza e di coscienza che 
si è spen ta nella v i ta tangìbile, sent iamo 
ch'essa pe rmane e raggia ancora nella v i t a 
sp i r i tua le , nella p a r t e più in t ima dei no-
str i in te l le t t i e dei nostr i cuori, in ciò che 
da lui abb iamo appreso e con lui abb iamo 
c redu to ed ama to . (Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mancini . 

M A N C I N I . Onorevoli colleghi! Ricor-
dare Pasqua le Villari non è a l lontanars i , 
neppure per un i s tan te , dai pensieri , dalle 


